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«OPERA MA NOVITA’»

Un master con Markus Stockhausen
SASSARI. L’appun-

tamento con «Opera,
ma novità», la rasse-
gna di teatro musica-
le contemporaneo or-
ganizzata dalla Coo-
perativa Teatro e/o
Musica per l’edizio-
ne 2009 sarà il il ri-
sultato di un master

«Arte dell’improvvisazione della
creatività e dell’ascolto» che Mar-
kus Stockhausen terrà con gli stu-

denti da lunedì 26 al 29 ottobre nel
conservatorio Luigi Canepa di Sas-
sari insieme a quelli del Conserva-
torio G. Pierluigi da Palestrina di
Cagliari.

Il docente Markus Stockausen,
rappresentante autorevole della
musica contemporanea sarà affian-
cato da due musicisti sassaresi, la
pianista Francesca Deriu e il per-
cussionista Andrea Bini. Il prodot-
to musicale dei 4 giorni del semina-
rio sarà proposto al pubblico.

Un master
con Markus
Stockhausen

 
STAGIONE LIRICA SASSARESE

In scena il 28 la Cenerentola di Rossini
SASSARI. È tutto

pronto al Teatro Ver-
di di Sassari per la
seconda opera in car-
tellone nella stagio-
ne lirica dell’Ente
concerti «Marialisa
de Carolis». La Cene-
rentola di Rossini an-
drà in scena il 28

(ore 20,30), 30 ottobre (ore 20,30) e 1
novembre (ore 16,30).

L’opera segna il ritorno del regi-

sta sassarese Gianni Marras, che
aveva diretto un’altra opera rossi-
niana «La pietra del paragone».

Quest’anno il regista di quel cast
ritrova la cagliaritana Francesca
Pierpaoli e il mezzosoprano Danie-
la Pini. Non ultimo il sassarese An-
tonio Vincenzo Serra che il pubbli-
co del Teatro di Spoleto ha procla-
mato «miglior cantante» tra i finali-
sti della Comunità europea. Diri-
gerà l’orchestra il maestro Stefano
Vignati.

Il regista
Gianni
Marras 

Parte la decima edizione senza preti e terremotati. Tra i candidati trionfa la normalità con disoccupati e precari

Un’altra sarda tra gli ospiti del Gf
L’ospite algherese, 32 anni, sposata, ha due negozi in città: «Non ho paura di niente»

di Daniela Giammusso

ROMA. Non ci sarò alcun prete, se non per la messa di
Natale. E nemmeno ragazzi abruzzesi colpiti dal terre-
moto. È certo invece che nella casa del «Grande Fratel-
lo» edizione numero 10 domani sera entreranno il bel-
l’Alberto e l’imprenditrice sarda Daniela Caneo.

Con loro Carmen la came-
riera concittadina di Torna-
tore, George con i suoi abiti
indiani, il bodybuilder Massi-
mo e un transgender, che da
donna è diventato uomo, il
cui nome è ancora top se-
cret.

«Dieci anni di «Grande Fra-
tello»: mi sembra ieri che, in-
cinta di mio figlio, passavo la
notte a guardare i baci tra
Taricone e Cristina». Così
racconta Alessia Marcuzzi,
per la quinta volta alla guida
del reality più famoso della
storia della tv. Tredicimila
provini in tre mesi, una rosa
finale di 40 concorrenti, una
casa più a contatto con la na-
tura, tra pareti di cristallo
trasparente e un’inquietante
«stanza delle scelte»: per fe-
steggiare il traguardo nume-
ro dieci (era il 14 settembre
2000 quando il GF debuttò in
Italia) Canale 5 e Endemol
hanno preparato un’edizione
«no limits». Sarà la più lun-
ga della storia del reality con
16 settimane di gara, Natale
e Capodanno compresi, che,
forse, potrebbero diventare
qualcuna in più se gli ascolti
saranno quelli sperati.

Per la diretta di domani,
nel Palastudio di Cinecittà
torneranno i vincitori Milo
Coretti, Cristina Pievani, Flo-
riana Secondi e Serena Garit-
ta. «Non ci sarà alcuna con-
duzione a tre con la Bignardi
e la D’Urso, anche se mi sa-
rebbe piaciuto», precisa la
Marcuzzi. Ancora più catti-
vello del passato, il GF farà
credere a 20 ragazzi di poter

varcare la porta rossa, pun-
tando ai 250mila euro del pre-
mio finale. Ma tra televoto e
giochi a sorpresa, solo 16 ri-
marranno in gara al termine
della serata. «Con un ragaz-
zo particolarmente rispetto-
so delle regole — racconta
l’autore Andrea Palazzo — ci
divertiremo a fargli credere
che la trasmissione è stata
posticipata. Poi gli mandere-
mo in albergo una ragazza
molto sexy». Dei venti aspi-
ranti concorrenti per ora so-
lo cinque sono stati svelati.
C’è il riccioluto Alberto
Baiocco, 26 anni, albergatore
di Vasto, che da cinque anni
va a messa tutti i giorni e ri-
fiuta il sesso senza amore.

Adora invece i prelimina-

ri, ma solo con il marito, Da-
niela Caneo, che a 32 anni ha
due negozi ad Alghero, per-
ché, dice, «chi ha testa va
avanti e io non ha paura di
niente». Storie tormentate

per George Leonard, un me-
tro e novanta da Foligno, or-
fano di padre e con un passa-
to tra San Pietroburgo e
Francoforte. E per Carmen
Andolina, 19 anni di Baghe-
ria, che dopo il suicidio del
papà è cresciuta in una casa
famiglia. Chissà infine come
farà nella casa il barese Mas-
simo Scattarella, che per i
muscoli mangia in continua-
zione carne bianca. Con loro
domani si presenterà anche
Giorgio Ronchini, 26enne mo-
dello di Mogliano Veneto.
Per lui, però, l’entrata in ca-
sa non è assicurata.

«In gara — prosegue Palaz-
zo — non entreranno coppie,
forse se ne formeranno.
L’età va dai 19 e i 35 anni e le
professioni sono tutte molto
normali». «Segno dei tempi,
quest’anno ai provini sono
arrivati tanti studenti, preca-
ri e disoccupati — conclude
il presidente Endemol Paolo
Bassetti - Questo programma
permette loro di sognare».

Daniela
Caneo
durante
la selezione

 

Daniela, la terza concorrente della Riviera del corallo
La prima edizione con Maria Antonietta Tilloca, l’ottava con Christine Del Rio

ALGHERO. Città del coral-
lo, del turismo e delle ragaz-
ze del Grande Fratello. Come
anticipato nei giorni scorsi
un’altra algherese, Daniela
Caneo, è pronta a entrare
nella casa più spiata d’Italia,
a partecipare al reality show
più famoso la mondo che ri-
parte domani su Canale 5.

Nella decima edizione del
programma ci sarà dunque
una ragazza di Alghero come
nella prima, che vide tra i
concorrenti Maria Antoniet-
ta Tilloca, e nell’ottava a cui
prese parte Christine Del

Rio.
La terza rappresentante

della città catalana è Daniela
Caneo, un’ imprenditrice di
32 anni titolare di due atti-
vità nel centro storico di Al-
ghero che da qualche giorno
risultano chiuse per ferie.
Impossibile rintracciarla. La
notizia della sua selezione
circolava già da tempo nella
città catalana che a giugno è
stata una delle tappe in Sar-
degna del tour fatto dalla En-
demol per le selezioni ufficia-
li.

La conferma è arrivata ie-

ri, direttamente da Roma,
con la presentazione ufficia-
le della nuova edizione del
Grande Fratello che inizia
domani.
Daniela Caneo potrà dunque
contendere agli altri «gieffi-
ni» il montepremi di 250mila
euro. Un’altra ragazza alghe-
rese, la terza da quando nel
2000 è approdato in Italia il
programma basato sul for-
mat olandese Big Brother
prodotto dalla Endemol. Un
vero record per Alghero, uni-
ca città in Sardegna prescel-
ta per le selezioni.

Alessia
Marcuzzi
condurrà
il Gf

 

La replica alle 18 a Sassari

Stasera al Ferroviario
il musical «Sana sana»

SASSARI. Questa sera alle 18 an-
drà in scena al teatro il Ferroviario
di Sassari la fiaba musicale in atto
unico «Sana sana» che avrà come
protagonisti i piccoli cantori del Poli-
fonico Algherese diretti da Lucia
Priami e il Coro delle voci bianche
della polifonica Santa Cecilia di Sas-
sari diretto da Maria Gabriella Mu-
ra. Il programma prevede inoltre,
nelle seconda parte, un concerto a co-
ri uniti che presenta testi e musiche
tratti dal film «les Choristes» di Chri-
stophe Barratier, pellicola candidata
all’Oscar che parla della musica co-
me occasione di riscatto.

Con il musical «Sana Sana» diretto
da Pierpaolo Conconi prende il via la
rassegna «Famiglie a teatro» organiz-
zata dalla compagnia «La botte e il ci-
lindro» che propone spettacoli serali
e matinée per le scuole. Nella scorsa
edizione si sono registrate oltre quat-
tordicimila presenze a conferma di
un’attenzione costante delle scuole
di Sassari e provincia per il teatro de-
dicato ai più piccoli e dell’importan-
za di questa preziosa realtà culturale
e formativa in città.. La stagione
2009-10 è dedicata a Gianni Rodari,
con ben quattro spettacoli ispirati al-
l’opera del più grande scrittore per
ragazzi del ’900 italiano. Il primo tito-
lo in cartellone «Sana Sana» è invece
una produzione originale sassarese
realizzata su testi di Maria Pia Lovi-
si, sceneggiatura di Barbara Agnello
e supportata da una scenografia fan-
tasiosa, realizzata da Chiara Deme-
lio. 

Le sculture di Canu a Mamoiada
Ritorno a «su connottu» dell’artista barbaricino

Titolo della mostra delle
opere «Dalle origini all’Origi-

ne» che, più
concreta-
mente, rias-
sume il ritor-
no dell’arti-
sta a «su con-
nottu». Ca-
nu, infatti, è
nato a Ma-

moiada e, avendo da giova-
nissimo mostrato tendenze

artistiche inequivocabili, si è
poi trasferito a Nuoro, dove
è maturato sotto le ali protet-
tive dell’antropologo Lillino
Marchi. Successivamente ha
conseguito il diploma all’Ac-
cademia Albertina di Torino,
approdando poi, per comple-
tare la propria formazione,
all’Accademia milanese di
Brera. Dove lavora.

Dopo la rassegna di Teglio,
in provincia di Sondrio, è tor-
nato in paese per far conosce-
re, attraverso le stesse ope-
re, il frutto del suo straordi-
nario percorso artistico. La
mostra, che è ospitata, nel
Museo delle Maschere del

Mediterraneo, resterà aperta
fino al 20 febbraio 2010. Pre-
sentato in catalogo dal criti-
co Anty Pansera e dal diretto-
re della Fiera del Libro di To-
rino Ernesto Ferrero, Gio-
vanni Canu racconta, con le
sue superbe creazioni, la sua
maturazione artistico-inter-
pretativa delle forme, parten-
do dal ventre della Grande
madre sarda, nonché dalle
misteriose torri dei nuragici,
frutto della primordiale ar-
chitettura, appena intuitiva,
insieme ai Dolmen, ai Men-
hir, alle Tombe dei giganti e
alle Domus de jana, e comun-
que dal Neolitico.

Si tratta, nel caso della ras-
segna «Dalle origini all’Origi-
ne», di un viaggio artistico in-
trospettivo che parte dalla
nascita presumibile dell’iso-
la, per tornare, nell’animo

dell’artista, alla sua Origine.
O meglio alla scoperta del
suo Io, dapprima pittorico e
poi con le sculture, che han-
no rafforzato la propria ispi-
razione e sensibilità, crean-
do nuove forme e modellan-
do la materia. Ed è plasman-
do il marmo, il ferro, il grani-
to, il legno e la ceramica, che
Giovanni Canu ottiene come
risultato opere speciali, che
lo riportano alla scoperta del-
le sculture naturali della sua
Mamoiada, come le isolane
«pietre fitte» e «sa perda pin-
ta», caratterizzata da una se-
rie di misteriosi disegni con-
centrici.

La mostra è come un ritor-
no al vissuto della cultura
primativa, pregnante però,
negli anni Duemila, di nuova
luce e poesia.

di Antonio Bassu

MAMOIDA. Dopo il successo registrato a
Teglio, è stata inauguarata ieri la rasse-
gna delle sculture di Giovanni Canu

Una scultura
di Giovanni
Canu
esposta
da ieri
a Mamoiada

 
Titolo della mostra
inaugurata ieri: «Dalle
origini all’Origine»
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